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Il quotidiano de-
. , , D «Il Popolo» inter
ine,' con tiri arflcolcvdél sen. 
loto Cabrai,, sull'autorìzza-
^ 1 » ' B r * é d W i w i K h - ' 

_ I deS'on,- Tln». Arijelml 
ttr Mattone della .pubblica 
custodie di cose e per Interes
sa Jttìm In atti.d'ufficio., 
Nell'articolo, pubblicato oggi, 
s| sottolinea che li materlaleTn 
oggetto >è ampiamente noto, 
inviato alla'commissione da 
lina e» segretaria di Celli e 
rinvenuto tardivamente in un 
cassetto, Questo materiale 
non ha aggiunto nulla di nuo
vo all'Imponente documenta
zione che la commissione ha 
raccolto grazie ad un lavoro 
minuzioso e paziente, Mentre 
Oelli gira per l'Italia a presen
tare le due fatiche letterarie, a 
lanciare i suoi messaggi tra
sversali, a battersi per fa Re
pubblica presidenziale, non 
suscitando alcuna curiositi da 
pane iti alcuna procura della 
Repubblica italiana, un magi
strato solerte ha pensato bene 
di inquisire II presidente della 
commissione di indagine. Oel
li può stare tranquillo e conti
nuare a beffarsi del Parlamen
to e a irridere l'on. Anselmi, 
magari dagli schermi della 
Rai-tv». 

«Un magistrato.., - scrive 
ancora Cabra; - ha deciso di 
processare II giudice, mentre i 
colpevoli hanno pagato poco 
0 niente, Un bel contributo al
l'immagine di una giustizia 
che segua una scala di valori 
e una concezione coerente 
della dilesa delle Istituzioni.. 

Verso un procedimento 
con caratteri d'urgenza 
dopo le pesanti accuse 
ai giudici italiani 

Iniziative dei comunisti 
e delle correnti «togate» 
Dura reazione dell'Anni 
contro l'alto magistrato 

«Carnevale, ora basta» 
levata di scudi al Csm 
Levata di scudi contro Corrado Carnevale, dopo gli 
ultimi pesanti attacchi mossi contro i giudici dal pre
sidente «ammazzasentenze» della Cassazione. Al 
•plenum» del Csm il gruppo comunista ha sollecitato 
un dibattito urgente; iniziative vengono dalle com
ponenti «togate». Severi i pronunciamenti della giun
ta esecutiva dell'Associazione nazionale magistrati e 
del segretario di Magistratura democratica. 

MUO INWINKL 

• I ROMA. Questa volta Cor
rado Carnevale ha proprio 
passato il segno. Forse la sua 
mossa era calcolata, sulla lun
ghezza d'onda di rilevanti so
stegni politici. Ma e indubbio 
che II presidente della prima 
sezione penale della Cassa
zione, esallato da taluni come 
l'inflessibile garante della le
galità, ha sollevato un coro di 
reazioni e di proteste, in tutti i 
settori della magistratura. 

Carnevale aveva già al suo 
attivo, oltre al ben noti annul
lamenti di condanne di mafio
si, una sequenza di dichiara
zioni e interviste che mal si 

conciliano con gli appelli del 
ministro Vassalli alla discre
zione e al riserbo. Nel novem
bre scorso il coordinamento 
antimafia di Palermo aveva in
viato un esposto al Csm, ma 
da allora le sortile dell'alto 
magistrato si sono moltiplica
te nel numero e appesantite 
nei toni. Prima l'attacco ai giu
dici impegnati sul fronte della 
malia, poi al giudici di merito, 
ora a tutti i magistrati, in mo
do indiscnminato. 

Ieri, al .plenum» del Csm, il 
comunista Massimo Brutti ha 
chiesto l'adozione della pro

cedura d'urgenza per discute
re e provvedere su quello che 
ormai-è a tutti gli effetti il ca
so Carnevale.. E ha documen
tato l'escalation, dei compor
tamenti del presidente di Cas
sazione. A cominciare da 
quella frase dell'ottobre '88 
secondo cui la mafia non e il 
problema pia grave della Sal
ila. Oppure, una valutazione 
di questo tenore: 'La sezione 
disciplinare del Csm si occupa 
di bagatelle, non delle cose 
serie. Apre un fascicolo per il 
magistrato che s'è fatto l'a
mante o che ha insidiato la 
dattilografa, ma rarissima
mente persegue chi viola le 
regole del processo.. E anco
ra: «...giudici che si sono mes
si in testa di fare gli angeli 
vendicatori dei grandi mali 
della società e per questo si 
sentono autorizzati a sostituir
si al legislatore.. 

Il 20 novembre scorso, sul 
•Giornale., Carnevale si ab
bandona a tutta una serie di 
valutazioni su una questione 
delicatissima che andrà a sen
tenza, proprio alla prima se

zione penale della Suprema 
corte, tre giorni dopo È il con
flitto di competenza sollevato 
dal consigliere istruttore di Pa
lermo sul cosiddetto «blitz del
le Madonie., che sarà asse
gnato ai giudici di Termini 
Imerese, segnando la «crisi. 
del ruolo del pool antimafia 
del capoluogo siciliano. 

Ma sono le dichiarazioni 
più recenti, pronunciate il 21 
maggio ad un convegno ad 
Agrigento, ad aver allargato 
ed esasperato le reazioni, Se
condo Carnevale molti magi
strati avrebbero superato il 
concorso non per meriti ma 
per la necessita di coprire gli 
organici; vi sarebbero poi 
•magistrati stampellanti. che 
mandano tri Cassazione sen
tenze «votate all'annullamen
to.. 

Contro queste accuse han
no reagito nelle ultime ore 
Magistratura indipendente, il 
consigliere di Unicost Nino 
Abbate, i rappresentanti del 
Movimento per la giustizia, Vi
to D'Ambrosio e Pietro Calo-

Corrado Carnevale, presirjtntt di terJom deOi CassarJor», si cantra 

gero. Tutti invitano B Csm ad 
Intervenire. E l'iniziativa presa 
ieri da Massimo Brutti nell'au
la di Palazzo dei Marescialli 
(occupata da un dibattito-fiu
me sul caso del procuratore 
capo di Napoli Alfredo Sant'E
lia) pone ora tempi urgenti, 
che verranno definiti dal -ple
num. della prossima settima
na. 

Anche la giunta esecutiva 
dell'Associazione magistrati 
ha rotto gli indugi, criticando 
apertamente Corrado Carne
vale. «La stragrande maggio
ranza dei magistrati italiani -

si afferma in un comunicato -
ha dato prova di attaccamen
to alla funzione certo non mi
nore di quella del presidente 
Carnevale.. E si ribadisce .l'i
nopportunità di dichiarazioni 
che si riferiscono ai modi ed 
ai contenuti di chi le ha rila
sciate e che, perciò, creano 
fatalmente il rischio di accuse 
di protagonismo e di strumen
talizzazione delle funzioni.. li 
segretario di Magistratura de
mocratica Franco Ippolito os
serva per parte sua che «quan
do ci si autocolloca sopra un 
pulpito troppo alto, prima o 
poi si rischia il tonfo.. 

«Letti fantasma» 
Il ministro Rubarti 
davanti ai giudici 
Il ministro dell'Università e della Ricerca scientìfi
ca Antonio Ruberti ieri è comparso davanti ai giu
dici assieme a undici primari delle cliniche uni
versitarie romane. Devono rispondere del reato di 
trulla aggravala: tra il 1979 e il 198S avrebbero di
chiarato quasi il doppio dei posti-letto disponibili 
al Policlinico per ottenere dalla Regione (ondi e 
iss||r^r»W0n,4swtJ, 

' T MARCO MANDO — — 
Antonie Rubarti 

••ROMA. «Sonp sorpreso. 
Ho (ornilo ampia documenta-
sione sulla regolarità di tutte 
le procedure adottale*. L'8 
marzo dello scorso anno An
tonio. Rubarli, attuale ministro 
dell'Università e della Ricerca 
scientifica, commento in que
sto modo, piuttosto diplomati-
Co, la notizia del suo nnwo a 
giudizio per truffa aggravata. 
Per altro era In buona e illu
stre compagnia, Lo scandalo 
dei «letti fantasma- del Policli-
nlco romano aveva messo sul
la stessa barca, e con la stessa 
accusa, neh solo l'ex rettore 
della «Sapienza, ma anche 
undKi primari - Alessandro 
Bercila, Carlo Conti, Paolo 
Biocca, Giancarlo Fegiz, Anto
nio Rìbullo, Beniamino Gui
detti, Francesco Balsamo, Ma
rio Mldulln, Cesate Fieschl, 
Tommaso Manilio, Guido Ca
strini « e Gioacchino Panimi, 
responsabile del rapporti tra 
l'Università e il Policlinico. 

L'accusa nei loro confronti 
ndn è di poco conto: prevede 
una pena da 1 a 5 anni nel 
caso la trulla sia stata com
messa ai danni dello Stato o 

di un ente pubblico. Si tratta 
di episodi avvenuti in un pe
riodo, dal 1979 al 1985, In cui 
Ruberti era rettore e non go
deva dell'immunità: secondo 
l'accusa In quegli anni II nu
mero dei degenti nel nosoco
mio venne «gonfiato, per otte
nere dalla Regione fondi e as
sunzioni non dovuti, 

Ieri mattina, davanti ai giu
dici della quarta sezione pe
nale presieduta da Gabriele 
Carminara, il ministro Ruben) 
e gli altri imputati hanno insi
stito sulla regolarità del loro 
operato. Ma secondo l'accusa 
di regolare non ci sarebbe sta
to proprio nulla, L'espediente 
usato per evocare posti letto 
inesistenti? U magistratura in
quirente ritiene che sui docu
menti trasmessi alla Regione 
Lazio sia stato fallo' figurare 
un numero di posti letto mag
giore rispetto a quello dispo
nibile: 3500 Invece di 1900. 
Sulla base di quei dati l'ammi
nistrazione regionale erogava 
fondi per gli immobili, per le 
attrezzature, per la degenza 
dei malati in misura molto 

maggiore di quella necessaria, 
Questo metodo consentiva 
anche di assumere medici e 
infermieri per adeguarne il 
numero a quello dei presunti 
pazienti, Tutto era basato sul
la convenzione stipulata il 14 
marzo 1980 tra Regione e Un-
verslta di Roma. Questa impe
gnava le cliniche universitarie 
e i reparti ospedalieri a garan
tire in breve tempo 3500 posti 
letto, il rettore Ruberti, sentiti i 
direttori delle cliniche, indicò 
una cifra dì quella portata, 
smentita per» dai controlli. 

•L'accusa è infondata. La ri
chiesta da parte della Regione 
Lazio, attraverso l'Usi compe
tente, si riferiva alla potenziali
tà delle cliniche e dei reparti. 
In base a questo criterio ab
biamo risposto agli organi 
competenti*, hanno detto ieri 
gli imputati. «Dopo l'avvio del
l'inchiesta - ha sostenuto in 
particolare Ruberti - avevo 
nominato una commissione 
che accertò una disponibilità 
di letti vicina a quella indica
la.. Il processo nprenderà il 12 
giugno. 

• Al processo di Napoli per il rapimento Cirillo 

Un teste fa il nome di Patriarca 
ma per ritrattare: «Mi sbagliai» 
Siamo alla diciottesima udienza, sono passati tre 
mesi dall'inizio del processo e si fa per la prima 
volta il nome di un uomo politico coinvolto nel
l'affare Cirillo; l'ex sottosegretario de Patriarca che 
si diede da fare assieme a discuoio del Sisde. 
Tenta di venire in suo soccorso uno degli inter
mediari, Adolfo Greco, comproprietario del castel
lo di Cutolo, con una sconcertante deposizione. 

c'era il capitano Salzano, dei 
servizi segreti, non Patriarca.. 
Presidente. «Lei qui aggiunge 
che al ntomo da Ascoli vi fer
maste a Gragnano per parlare 
con Patriarca e discuoio fece 

DAL.NOSTRO INVIATO 
VINCBailOVAMU 

H NAPOLI. E complimenti 
ad Adolfo Greco, abbronzalo 
costruttore di Castellammare 
di Stabia, che In istruttoria 
aveva messo nei guai il de 
Francesco Patriarca, raccon
tando come proprio da lui 
fosse venuta la richiesta di 
una sua personale visita a Gi
tolo ad Ascoli, con tanto di la
sciapassare del ministero del
la Giustizia e della presidenza 
del Consiglio. E che ora inter
rogato ieri come teste nell'au
la-bunker di Poggioreale, ha 
una versione nuova di zecca 
da mettere a verbale, senza 
che il pm Barbarano faccia 
come al solito una grinza, né 
il presidente Casotti tragga 
conseguenze tangibili di un 
suo stesso rimprovero «Lei di
ce delle cose, e poi sistemati
camente le cambia*. Ma è 
questo ormai il binario imboc
calo dal processo Cirillo. E co
si Greco, comproprietario del 
castello mediceo di Gitolo -
anzi come dice lui, del «signor 
Cutolo. - può, ma solo in par
te, mettere qualche pecetta. In 
istruttoria aveva parlato di una 
telefonata di Patriarca del ti
po. ho necessità di parlarti 

con urgenza, e di una visita di 
Patriarca e Crisaiolo lino al 
santuario di Forzano dove si 
stava celebrando il matrimo
nio di una sua nipote, nel cor
so della quale Greco avrebbe 
respinto ìe pnme «avances* 
dei due che gli chiedevano di 
accompagnarli da Cutolo co
me garante. Ora aggiunge: 
•Patriarca accompagnò Cri-
scuoio1 e poi andò via-. Presi
dente: «Lei in istruttoria poi di
ce che "Crisaiolo e Patriarca 
tornarono ripetutamente alla 
carica".,... Greco: «Guardi che 
mi sono potuto sbagliare, tor
nai io da Patriarca l'indomani 
a Gragnano.. Presidente: «Lei 
ha firmato e sottoscritto che 
tornarono loro, e ripetutamen
te.,. sono le sue parole.. Gre
co: «Mi recai da Patriarca per 
avere ragguagli... successiva
mente, dòpo 4 o 5 giorni ven
ne a cercarmi Criscuolo. Era 
solo e non con Patriarca co
me erroneamente ho indica
to.. Presidente. «Mi pare stra
no che lei pia volte abbia fatto 
invece il nome di Patriarca, 
Quindi, lei si incontrò sempre 
da solo con Cnscuolo?.. Gre
co. «No, all'ultimo incontro 

una "sommaria re
lazione".. Greco: «No, non 
l'ho mal detto...». Presidente:. 
•Guardi qui, è firmalo da lei.. 
Criscuolo nlert a Patriarca co
sa aveva 'risposto' Cutolo?»/ 
Greco: «Non ricordo.. Presi
dente: «Qualche tempo dopo 
la vennero a trovare a Sorren
to, Crisaiolo e Salzano..... 
Greco; «Non mi vennero a tro
vare. passavano per caso., 
Presidente (in tono rassegna
to): «Lei sistematicamente 
cambia le sue dichiarazioni.. 
Avvocato Sergio Pastore, di
fensore de «l'Unità.: 41 teste 
per tre volte ha smentito la 
sua deposizione, una volta so
stituendo il nome di Patriarca 
con Salzano, ed in due altre 
occasioni facendo sparire Pa
triarca dagli incontri. Vuol for
se dirci che*quel nome « stato 
apposto falsamente sul verba
le7.. Con tutto ciò il testimone 
è stato semplicemente conge
dato, per lasciare il posto ad 
un guardaspalle di Casillo, 
Oreste Letlieri, che in istrullo-
na aveva Ira l'altro dichiarato 
di aver usto Casillo insieme a 
Piccoli in una tranona di Ro
ma. Anche lui ha cambialo e 
variato le cose che aveva già 
detto, Còme tutti gli altri. 

Inumo a Rama, novità sul 
•caso Cirillo, alla commissio
ne stragi e terrorismo. E stato 
il presidente senatore Libero 
Guaitien ad esprimere un giu
dizio di «insoddisfazione, per i 

risultati delle audizioni dei di
rigenti dri servizi segreti. Gual-
uen ha spiegato che sarà na-
scollato il generale Musumeci, 
già ammonito per il suo atteg
giamento reticente davanti al
la commissione. Dopo di lui 
toccherà, ancora una volta, ai 
dirigenti del servizi segreti. E 
stalo anche chiesto di far de
pone Pazienza e Gitolo Ieri, 
era stato di nuovo ascoltata il 
dirigente del Sisde Giorgio Cri-
scuola Il funzionario ha spie
gato che «entrare nelle carceri 
per avere notizie, è prassi nor
male e quotidiana. «Anzi - ha 
aggiunto Cnscuolo - la mag
gior parte delle notizie le ab
biamo e le abbiamo avute da 
elementi della mafia, della ca
morra, della 'ndrangheta, del 
terrorismo di destra e di sini
stra., «Quando fu rapito Cirillo 
- ha precisato il teste - pren
demmo contatti con il capo br 
Bonavila, con Casillo e lacola-
ra che parteciparono anche 
agli incontri con Cutolo nel 
carcere di Asti'. Criscuolo ha 
aggiunto di non aver trovato, 
tra le varie carte, biglietti di 
uomini politici scambiati con 
Cutolo. A proposito di Serra
ni. il funzionario ha racconta
to che costui «era di casa al 
ministero di Grazia e giustizia. 
e che «ntrava nelle carceri 
quando voleva*. Criscuolo ha 
aggiunto che Senzani parteci
po, in America, ad un viaggio 
di studio con il magistrato Pal
ma, poi ucciso dalle Br. La 
commissione ha chiesto di ac
quisire immediatamente i fa
scicoli di Senzani che si trova
no presso il Sisde e presso i 
carabinien. 

——-—•^——- Dopo due condanne la Corte d'appello assolve il padre-padrone di Africo 

Don Stilo? Con la mafia non c'entra 
ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA 
«Adesso continuerò a fare il 
sacerdote, come ho sempre 
fatto. Dalla Chiesa, e in par
ticolare dal vescovo, non ho 
mai avuto un richiamo.. 
Gongola don Giovanni Stilo, 
75 anni suonati, padre-pa
drone di Africo Nuovo, il 
paesino sperduto della ioni
ca reggina dove neanche i 
carabinieri da alcuni anni 
hanno più una sede, La Cor
te d'appello di Catanzaro lo 
ha assolto «per non aver 
commesso il latto*: ora don 
Giovanni Stilo non è più ma
fioso, Alla sentenza liberato
ria il sacerdote è arrivato do
po un lungo iter nel quale 
un posto strategico occupa 
la Corte di cassazione che In 
passato ha annullato la con
danna del tribunale di Locri 
che pure era stata conferma

ta dalla Corte d'appello di 
Reggio Calabna, La Cassa
zione aveva trovato Un dilet
to di motivazione ed aveva 
rinvialo a Catanzaro il pro
cesso. 

Di cosa era accusato il sa
cerdote? Di aver partecipato 
come consigliera ad un 
summit in cui era stato orga
nizzato il sequestro di perso
na del pellicciaio Ravizza, 
rapito a Pavia e finito in 
Aspromonte dove s'è istalla
to Il terminale dell'industria 
nazionale dei sequestri. Ad 
accusare il prete-padrone, 
già Inseguito all'epoca da 
chiacchiere inquietanti rac
colte da Corrado Stalano nel 
suo libro Africo, era stato il 
pentito Brunero. In partico
lare don Stilo avrebbe, se
condo l'accusa di Brunero, 

ottenuto 100 milioni per fare 
assumere a Voghera un uo
mo del clan con il compito 
di controllare e nfenre sui 
movimenti dell'industriale 
pavese 

li prete era finito in ma
nette nell'agosto del 19S4. 
Aveva ordinato l'arresto il 
sostituto Ezio Arcadi, uno 
dei magislrau calabresi più 
impegnati sul fronte antima
fia. Subito contro il sacerdo
te fu formulata l'accusa di 
aver ospitato, proprio men
tre era latitante, uno degli 
uomini eccellenti della cu
pola palermitana: Antonio 
Salomone. Ma don Stilo si 
difese sostenendo di avergli 
soltanto offerto un caffè, 
ignaro che il boss fosse ri
cercato dalla polizia di tutti-
talia. Alla fine venne con
dannato ad otto anni. A 
Reggio la sentenza viene 

confermata, il prete strappa 
solo un piccolo sconto: sette 
anni. Nel frattempo il sacer
dote aveva perduto la causa 
promossa contro Stajano 
che nel proprio libro lo ave
va definito «mafioso.' I giudi
ci di Torino gli avevano dato 
torto. Ma i guai per il sacer
dote di Africo non erano fi
niti. Giudicato pericoloso a 
causa dei suoi collegamenti 
con la mafia della ionica 
reggina gli viene imposto il 
soggiorno a Campobasso. Si 
oppone al provvedimento 
ed ottiene di poter stare in 
Calabria: ma la sentenza gli 
vieta di soggiornare in pro
vincia di Reggio. 

Centro del suo potere è 
l'istituto magistrale «Serena 
Juventus., una scuola priva
la da dove si sfornano mae
stre giardiniere e diplomi 
per studenti svogliati. Un ve

ro e proprio «samificio». In 
estate il paese si riempie di 
macchine blindate, tanti 
amici amvano qui a prende
re il diploma. Il diploma è il 
lasciapassare per l'Impiego 
che può essere assegnato 
per chiamata diretta dagli 
amici amministraton del po
tente prete che possono ve
nire ricompensati con voti e 
preferenze, È cosi che il po
tere di don Stilo cresce fin 
quando la De non lo pro
muove presidente del di
stretto scolastico poi arriva 
il capitombolo dal quale ora 
don Stilo è risorto. Eccolo 
che dichiara spavaldo: .So-
no una vittima politica. Nella 
Locride degli anni passati 
chi non era iscritto al Pei era 
considerato un fascista. Non 
so perché sono «tato scelto 
proprio io per una campa
gna denigratoria*. 

Arrestato il boss Gionta 
Contro di lui nell'84 
strage a Torre Annunziata 
• I GENOVA E stalo arrestato 
ad Arenzano, una trentina di 
chilometri da Genova, il boss 
della camona Valentino Gion
ta. Originano di Torre Annun
ziata, in provincia di Napoli, 
Gionta era evaso dagli arresti 
domiciliari nel cosiddetto 
•quadnlatero delle carceri., un 
quartiere della città campana 

L'arresto di Gionta e stato 
preceduto da una violenta 
sparatona con i carabinieri, 
che erano andati a prelevarlo 
In un appartamentino di via 
della Colletta. Il nascondiglio 
era stato individuato la se'ti-
mana scorsa Dopo lunghi pe
dinamenti, ten pomeriggio è 
scattata l'irruzione, li boss è 
stato ferito alla bocca da un 
colpo di pistola sparato da 
uno degli agenti 

Insieme a Gionta è stata ar
restata una donna, della quale 
non è slato reso noto il nome. 
D'altra parte, il più completo 
riserbo circonda ancora l'ope

razione. Per non far filtrare 
notizie, il nome del capo ca
morrista è stato mascherato 
nel registro del pronto soccor
so dell'ospedale, dove Gionta 
è stato registrato sotto la sigla 
•N.N... La prognosi sarebbe di 
trenta giorni. Il repano majul-
lo-facciale dell'istituto samta-
no è stato letteralmente Isola
to da un cordone impenetra
bile di carabinieri. 

La figura di Valentino Gion
ta è legata alla strage che av
venne a Torre Annunziata il 
26 agosto del 1984. Clan nvali, 
con in testa la famiglia degli 
Alfieri, penetrarono in forze 
nei quartieri di Torre Annun
ziata di cui Gionta era boss In
contrastato Dinanzi a un cir
colo ncreauvo ci fu un fun-
bondo scontro a luoco, pro
prio mentre sul sagrato della 
chiesa vicina si festeggiava 
una prima comunione. Resta
rono uccisi 7 uomini del clan 
Gionta e un passante. 

I bilanci di viale Mazzini 
Per la Rai un buon'88 
ma per questfanno c'è 
un buco di 305 miliardi 
Il consiglio di amministrazione della Rai ha appro
vato il consuntivo '88 (570 milioni di utili) ma non 
è in grado di varare il preventivo '89 aggiornato, In 
quel bilanciò resta, infatti, un buco, di 305 miliardi: «è -
quanto la Rai ha chiesto di poter incassare di ptì 
con canone e pubblicità. Ma governo e Parlamentò 
- che decidono sull'una e sull'altra voce - non han
no ancora risposto all'appello di viale Mazzini. 

ANTONIO ZOLLO 

•iKOMA. La chiave di lettu
ra delta situazione sta nelle ul
time cinque righe della nota 
diffusa da viale Mazzini: «Per
mangono sulle prospettive 
dell'esercizio In corso le inco
gnite sugli attesi provvedimen
ti per l'aumento dei ricavi del
la Rai, condizióne essenziale 
per consentire al servizio pub
blico di continuare * svolgere 
un ruolo propulsivo nel cam
po della comunicazione, con 
l'obiettivo dell'equilibrio eco
nomico e finanziario.. Tradot
to in chiaro: se si vuole che la 
Rai nmanga almeno quello 
che oggi è f per dimensioni e 
qualità) ha bisogno di incre
mentare le proprie entrate di 
305 miliardi, perché di tanto, 
almeno sulla carta, aumente
ranno le spese. Poiché di que
sti 305 miliardi non si vede an
cora traccia, la Rai è, allo sta
to attuale, un'azienda a ri
schio. 

D'altra parte, I conti tono 
presto fatti il preventivo '89 
formulato a dicembre '88, pre
vede entrate per 2860,7 miliar
di: 1430.1 da canone: 849,5 
da pubblicità; 305,5 da au
menti dell'una e dell'altra; 
275,6 da altre attività Rai. Le 
spese previste ammontano a 
2860,2 miliardi, con un utile di 
500 milioni. E chiaro: restan
do dentro questa gabbia, se 
quei 305,5 miliardi non arriva
no, alla Rai restar» poche al
ternative: o si mette nelle ma
ni delle banche « procede a 
un drastico autoridimensiona
mento. Il fatto e che la gestio
ne dell'azienda offre abbon
danza di pretesti a chi si op
pone a un incremento di en
trate: l'adeguamento delle en
trate dovrebbe coincidere -
come hanno sostenuto i con
siglieri comunisti al momento 
dell'approvazione del bilancio 
'88 - con visibili correzioni e 

robusti risparmi nella gestio
ne. . 

I dati che l'azienda può 
vantare archiviando i conti 
"88. sono essi stessi una buo
na ragione per cambiare le 
cose. Il fatturato è di oltre 
2400 miliardi. Il margine ope
rativo lordo di 344 miliardi, gli 
investimene pari a 364 miliar
di, dei quali 84 per la ciffd del-
l'informazione in vista dei 
mondiali di calcio dell'anno 
prossimo. Le ore di trasmissio
ni tv sono state 23.376, con un 
incremento di 1000 ore; ad es
se si aggiungono le 59.000 ore 

di radio e le 6500 di Televldeo. 
La produzione intema copie 
.'80* delle ore di prima tra
smissione. Raiuno copre il 
99,2% del territorio, Raldue II 
99%, Raitre 187*. La program
mazione < risultata costituita 
al 50% da fiction, al 28% di in
formazione, al 22% da propo
ste culturali. La quota di ascol
to della Rai si e mantenuta 
sempre intomo al 50%. Altre 
cifre rivelano, almeno In parti-, 
la zone di sofferenza del servi-
zio pubblico. Ad esempio, gli 
abbonati Al 31 dicembre '88 
ne risultavano 14.717.0f3, dei 
quali 9,824,034 abbonati al 
colore. In sostanza, poco più' 
del 7Wdei possessori di tele
visori paga il canone. Un pri
mo piano dì recupero dell'a
zienda conlava, per il 1989, di 
arrivare almeno a 14.849.000 
paganti; questo obiettivo è sta
to ridimensionalo a 
14765.000. Altrettanto ecla
tante « l'area dell'evasione 
parziale, poiché si calcola che 
la quota di televisori bianco e 
nero tuttora circolanti siano 
meno del 10% del totale. Per la 
Rai ciò si traduce inuna perdi
ta superiore al 400 miliardi. 

Che cosa fare? Per quel che 
riguarda le entrale, I consiglie
ri comunisti chiedono che go
verno e, Parlamento garanti
scano tempestivamente quote 
di pubblicità e canone ade. 
guattir al risultati conseguili 
dalla Rai; che l'azionista Si $1 
risolva a ricapitalizzare l'a
zienda, Il cui capitate sociale « 
(ermo alla cifra (Irrisoria per 
una azienda di queste dimen
sioni) di 120 miliardi. Ma mol
to da fare c'è anche per l'a
zienda, soprattutto se vuole 
rafforzare le sue giuste richie
ste di incremento delle risone, 
I consiglieri comunisti hanno 
posto alla direzione generale 
le tegnenti scadenze: entro 
giugno II progetto per l'avvio 
delle trasmissioni via satellite; 
entro luglio il piano di rilancili 
della radiofonia, la verifica e. 
la riclassilicazione del magaz
zino programmi, il cui valore 
(1000) miliardi è ben aleato
rio: sempre entro luglio, defi
nizione di criteri più rigorosi 
nell'assegnazione e nel rispet
to dei budget di spesa delle ra
ti (che avrebbero già s/broto I 
preventivi '89); proposte per 
la trasparenza e l'economicità 
nella produzione dei program
mi; introduzione della conta
bilità industriale. 
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